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Storia 

« Croce, Gramsci e altri storici » 

Il problema do! peso e dell'influenza del uruuia-
nesirno come componente dello storicismo nella 
storia della cultura italiana della prima metà 
del Novecento - L'opera di Ernesto De Martino 

Ai centro amia nuova, den­
sa, opera di Galasso («Cro­
ce, Granisci e a lni storie* », 
Milano UHM, pp. Xi.>) a il pio 
oleina del peso e dell'influen-
va dello storicismo Ontoso in 
un'accezione più vasta di cro­
cianesimo, considerato come 
una delle sue componenti) nel­
la s tona della cultura italia­
na nella prima meta del No­
vecento. L'analisi ha costanti 
riferimenti alla s tona politica, 
e si deve riconoscere che il 
Cìalasso, pur essendo politica-
niente impegnato su posizio­
ni ben precise, nosco a con­
durre un discorso scientifica­
mente distaccato e sereno, an­
che quando, nel saggio su Er­
nesto De Martino, viene a stu­
diare) gli anni cinquanta. Mi 
pare clic occorra chiedersi se 
ciò derivi solo dal fatto che i 
compiti del politico e dello 
storico sono diversi, conio ha 
affermato più volte lo stesso 
Galasso, oppure se derivi an­
che dalla possibilità di guar­
dare a quegli anni come ad 
un periodo della nostra storia 
ormai definito e concluso. 

L'indagine del Galasso pren­
de l'avvio da Croco o Gram­
sci e trova un'efficace conclu­
sione nelle pagine su Ernesto 
De Martino, dove l'incontro-
scontro tra le correnti cultu­
rali viene, per cosi dire, ad 
essere individualizzato: l'anali­
si, infatti, non si volgo al mo­
vimenti, ma al modo corno 
essi si riflettono nelle singo­
le personalità. Tutti 1 saggi ri-

guardano degli « storici », ma 
si 'ratta di storici impegnati 
nella vita politica come Cro­
ce o Gramsci, o lo stesso Do 
Martino, o proprio le pagine 
che li riguardano costituisco­
no il centro del discorso del 
Galasso, quelle che gli per­
mettono di mettere a fuoco, 
attraverso lo studio delle lo 
ro opere, alcun: grossi pro­
blemi della s tona della cultu­
ra italiana nella prima meta 
del Novecento. Già nel sag­
gio su Croce ci sono alcune 
importanti novità. 

Per il Galasso, infatti, 11 Cro­
ce più nuovo ed originale, che 
ha lanciato un'impronta più 
profonda nella cultura italia­
na, non è il Croce dslle gran­
di storie, ma quello degli an­
ni che precedettero la prima 
guerra mondiale, ed in cui af­
fonda le sue radici l'attività 
successiva. Il Galasso mette 
:n rilievo il « realismo n stori­
co del Croce di quegli anni, 
la sua capacità di comprcn-
dcre esperienze diverse e lon­
tane, la « latitudine di possi­
bilità di influenza ». che an­
dò dai giovani della Voce a 
quelli dell'Ordini' Nuovo. Que­
sta interpretazione del Galas­
so viene a modificare in misu­
ra notevole il discorso sul ca­
ratteri della cultura Italiana 
nella prima metà del secolo, 
portando l'attenzione su un 
momento nodale, su ciu sarà 
necessario ritornare più am 
piamente, ed anche per altri 
argomenti. Lo spostamento 
dell'accento v.ene sottolineato 
dalle pagine sull'ultimo Cro­
ce, che, con lo sviluppo dato 
al tema della vitalità, sembra 
a! Galasso a \er perduto fidu-
c.a ne! razionalismo storici­
stico. 

Ma. come si 6 detto, 11 cro-
c anes.mo non è che una coni 
ponente dello storicismo. Ed 
anche il discorso sul rappor­
to Croce-Gramsci si viene ce­
fi ad allargare in quello tra 
Gramsci e lo storicismo. Il 
Galasso si occupa del Gram-
f . stormo e. g.ultamente, stu­
dia quello de: « quaderni ». 
n-.2ttcr.do in rilievo fi carat­
tere storico-politico della rl-
f.essione che Gramsci svolge 
in essi. Anche nei « quader­
ni ». però, ed è men to del 
Galasso averlo rilevato, ci so­
no pagine, cerne quelle sulla 
st^r.n dell', ndustria italiana 
del Morandi, in cu; Gramsci 
affronta questioni es^enzial-
mT.te economiche Se però si 
estende l'attenz.one alla att:-
v.ta svol'a da Gramsci dal 
1915 al 1£2S s: dovrà come-
n.re che Gr*.m*c: s: m'eressa-
va allora soprattutto delle 
B'rutture economiche. Tor.no 
come grande c.ttà industria­
le, la fabbrica. Ed il Gramsci 
delle Tesi di Lione si pone 
esplicitamente proprie il pro­
blema dello sviluppo capita­
listico della società italiana, 
quel problema che, (atta ec­
cezione pc-r Sereni. ì marx.stl 
italiani hanno lasciato in se­
condo piano fino al 1958 Ora, 
il problema di fondo mi sem­
bra proprio quello delle ra-
g.OTii che nei « quaderni » por­
tarono Gramsci a porre in se­
condo piano queste questioni, 
rispetto a que>!e più propr.a-
mente storico-politiche. 

Il f.:tto è che la sconfitta 
del movimento operaio ad ope-
r» del fascismo era s'ala do­
ni la proprio a fattori essen­

zialmente noliti'ji, ed in pil­
lilo luo^o all'incapacità del 
pioleian.ito industriale al 
esercitalo una funzione ege­
monici sulle altre classi, e so 
prattutto sui contadini. Di qui, 
nella piospettiva di un gene­
rale ripensamento dell'espi»-
neri/a postbellica, lo spazio 
dato da Granisci nei « quader­
ni » alla riflessione politica ed 
ai problemi stonai, spazio 
messo in rilievo dal Galasso 

Nel saggio su Ernesto De 
Maituio il Galassii scrive un 
unportunte capitolo della sto­
na degli intellettuali italiani 
nel dopoguerra. Di esso va 
iaccolto l'invito a considerare 
l'etnografia come un elemen­
to esseii/ialc per ogni tentati 
vo di stona globale, ma .soprat­
tutto va raccolto l'invito ad 
un ripensamento critico della 
storia della cultura marxista 
negli unni cinquanta. Ernesto 
De Martino ebbe una forma­
zione essenzialmente crociana. 
Soltanto in un secondo mo­
mento, attraverso l'esperienza 
politica, si avvicinò al marxi­
smo, ma. se su questa strada 
arrivò indubbiamente ad un 
più robusto ed umpio storici­
smo, e- difficile dire fino a 
che punto le sue posizioni pos-
sano dirsi marxiste. E' fin 
troppo facile osservare che la 
vicenda di Ernesto Do Marti­
no si può considerare cmble-
mutici, nel senso che essa 
riflette quella, più vasta e 
complessa, ma analoga nei 
suoi termini di svolgimento, 
di molti intellettuali di seno-
la crociana che nel secondo 
dopoguerra si schierarono a 
fianco del partito comunista 
o ne vennero a far parte. Il 
problema impostato qui dal 
Cìalasso ò perciò assai grosso 
ed investe ima delle questio­
ni nodali della storia cultura­
le italiana degli ultimi de­
cenni. 

L'analisi interna che 11 Ga­
lasso fa delle opere di De Mar­
tino mostra assai acutamente 
l'intrecciarsi, in e^se, di sug­
gestioni e suggerimenti diver-
si, ma in una linea di svolgi­
mento che 6 molto più arti­
colata sul piano politico che 
su quello culturale II fatto 
e che le ragioni di rondo di 
certi atteggiamenti polemici 
che De Martino assunse ver­
so il crocianesimo, cioè ver­
so le sue stesso origini ideo-
logiche, non vanno cercate tan­
to sul piano culturale, quan­
to su quello politico, inteso, 
quest'ultimo, non come acqui­
sizione scientifica di una di­
versa concezione del processo 
storico, ma come nppassiona-
ta partecipazione alle lotte del 
proletariato. L'adesion? al co­
munismo o al socialismo di 
molti grandi intellettuali ita­
liani (il discorso potrebbe al­
largarsi anche a Concetto Mar-
ches!, a Luigi Russo, a Gabrie­
le Pepe) non fu anche ade­
sione al marxismo (ed essi. 
nel resto, ne ebbero piena co-
scien?a). Re questo fatto abbia 
giovato alla r-hiarerzn del di­
battito ideologico nel dopo­
guerra. e fino a che punto sia 
stato fecondo di posizioni ve­
ramente nuove, è discorso an­
cora aperto 

Aurel io Lepre 

Mostre 

Grandi opere di Matta esposte a Milano 

rra» 
Una pittura che si conferma sempre più intimamente legata all'af­

fermazione rivoluzionaria della liberazione dell 'uomo 

M i l i t a : « N u d o nascosto d a g l i a l b o r i D, 1967 

Psicologia 

La psichiatria nei 
paesi socialisti 

/\ New York Li casa editrice 
Science House pubblica Psycìna-
try in the communist teorici 
(* La psichiatria nel mondo co­
munista ») di Ari Kiev 11 li­
bro delinei» in maniera sinte­
tica Io origini storiche ed 1 
pnneìpi metodologici a cui si 
infunila Li ricerca e l'assistei! 
/a psichiatrica noi paesi socia­
listi. Esso fornisce anche indi 
razioni sui maggiori centri di 
formazione e sullo stato dei 
lavori in atto in questo settore 
nell'Unione Sovietica. Germania 
dell'Est. Ungheria. Jugoslavia. 
Cecoslovacchia. Polonia. Bulga­
ria. Romania. Cina. Il libro è 
molto utile per conoscere an 
che le attuali tendenze della 
ricerca psicluatnca noi paesi so 
cialisu" sia a livello clinico te 
rapeuUco sia n livello organiz­
zati vo-assister.iiale. 

A Lor.dra la casa editnee 
John Wiley & Sons Inc. pubbli­
ca Contemporary rcsearch in 
social psycholoay (« Rtrorc.i 
contemporanea in psicologia so 
ciale ») a cura di H Clay Lino" 
gren. Il libro e una raccolte «li 
alcune ricerche più recenti nel 
campo della psicologia sociale 
Vi trovano posto, in maniera 
particolare, eh studi «all'anali 
»;i e la misura degli atteggia 
monti, sulla personalità consi 
derafa come fenomeno «oe-o 
culturale, sulli dinanv'ca di 
gnippo. ed un saegio di Stan 
lev M il urani sull'aggressività 

•1 Paridi le Pres«es Universi 
taires de Franco pubblicano De 
la naissance a la ivirole - La 
vremidre anitre de la vie (t Dui-

la nascita alla parola - Il pri-
m) anno di vita >) di Itene A. 
Spit/ con la prefa/.ione di An­
na Freud. 11 libro fornisce un 
approccio psico-analitico allo 
stadio dei fenomeni evolutivi 
del pruno anno di vita e svi­
luppa la te-.i secondo cui esi­
ste uno stato iniziale di indif­
ferenziazione a partire (Lai (ina­
lo si assiste allo sviluppo len­
to e continuo di funzioni, alla 
estrinsecazione di pulsioni di­
stinte e inline a processi psi­
cologici che emergono gradual­
mente dagli stati fisiologici che 
li sottendono 

A Milano l'editore Bompiani 
pubblica litologia dell'arte (il 
Di'imond \lorns Uno studio 
comparato tra il comportameli 
to artistico delle scimmie e 
quello dell'uomo Tale studio è 
condotto alla luce di un prin­
cipio comune alla psicologia 
animale od a quella dell'età 
evolutiva secondo cui certi mo­
delli comportamentali, come la 
rappresentazione del mondo 
esterno e di alcuni «-tati d'ani­
mo. troiano una oiiavl-perfetta 
sovrapposiz-ione formale sia nel 
le scimmie sia nei bambini Da 
qui Morns [virte per costruirò 
la sua biologia doM'irto: t la 
pittura umvu — afferma — è 
0.541 d'venuta sempre più astrat 
ta ed A tornata intcn/iomlrru n 
te ad uno stadio simile a Q\ie] 
'ci ctie troviamo presso i pri-

eioè 'a pura sp»«rime:»ta-
arti^t'ea ?. muti. 

7'one 
Giuseppe De Luca 

Movimento studentesco 
Un opuscolo su « Classe operaia e scuola » 

Oltre la battaglia 
contro l 'autoritarismo 

i * 

.W. txTHir.inia sempre p.ù fra 
stagliato del movimento stu-
dertesi.<> e delle elaborazioni ine­
renti ai rapporti ed.iettivi nella 
nostra società, e in particolare 
«il'.a funzione dilla scuola. la 
tendenz.i più interesvinte è 
quella tesa a spoetare le p.at-
Ufe-rme e l'azione del movi­
mento dal! i genericità (e q-i li­
di dalla so-t-mz. ile arntrVez-
zj) liei n'i.il.» a'.ti.ij'.or.t.iro ad 
un p-i'i specifico imjtgno an'i-
capitabsM 

l«a tcina'-ca am-i^tor.t-ir.a. 
che ha avj'.o Li sua m «bore 
t.-plica7-one prn: c i «.ella « ! in 

.» marca att--a\e.--o le isttu 
z.oii >. comporta-.a una I'JC.I..: 
non dello scontro ; . I Ì V ; J J . I M I 
man rrnr.o — nel '.o^eo svol-
Kerv delli d.runi.ca della cui 
testaz-io-H? — come nemico da 
affrontare il professore, il pre­
side. '.1 rettore. La polizia. la 
magistratura, le forze ooliti-
che. la stampa borghese, d po­
ti re economico, e quindi subi­
to anche b continua oscilla z.o 
ne fra momenti di esplosione e 
di r.f!ii>--o del movimento (con 
il p a s s a l o repentino da. 
p: orna te epiche alle az-oni 
p.ccolo c a b o t a l o nelle facoltà 
mo'to spesso p.u pobard.che che 
p/..tiene) e lo sciogliersi di 
q .lesta p rande massa di sta­
ile:.ti impep.na'1 n m "e moli 
frutto il p. i delle volte- (e q,i"-
sto \ale anch'- per i pTuprr. r>>-
Lt-ci tr.ul./..<>na!i. s-ano e.ss: 

t 

pirLimen'an e e-.trapanameli 
tiri) dei momenti d.\er.si di 
q.iella escalation vissuti d-J « n 
g^'i o da grappi di mi.tanti 

La costruzione di un discorso 
anticapitalista e rm±viduazjone 
di una sone di az-iom coerenti 
con questo n.io-.o (praticamen­
te ancora da fare) discorso. 
non può corto dirsi facile (e la 
(i tlicoltà — pressoché ne.cli 
sussi term-ru — la troviamo 
non solo nel movimento stuien 
•esco ital'-ar-.o. ma ir, tutte le 
smstre studentesche dei piesi 
nell'area mper.al.^'a). 

Van1» d ir.iv.ie s»cn.ilati t..: 
ti q.iei tenutivi che s» muo-
-. ivio su qaesM strada <ttTic::f 
ma costrjtti.a - un esempio a 
viene Ai un opuscolo (vento'to 
pigine stampite) diffiLso fra pb 
«tu-lenti ti>rinesi m più di tre 
m.Ia copie, fratto del Lavoro di 
un collettivo rh studenti 'di va­
r e facoltà ma prevalentemen­
te delLa facoltà di in?eprier-j> 
e di operai de'Li Fiat Ferriere 
(prevalentemente iscritti alla 
Iix-ale sez-ivx» cornar».sta), che 
di me.sn sta\-?.no e stanno lavo 
rando insieme sul tema « scien­
za e condizione o;>eraìa •« con 
li costante ed attiva r>irtecipi 
7ione alle assemblei- operaie e 
studentesche. 

Ciaf se operaia e .scuo'n — q.le­
sto è il t.to'o (Lite all'opusco­
li-) — n.>n pretende di essere 
uno strumento di analisi e 
q>uri-L di lavoro politico c>.ia 

.-en'c- 'e q i i.s' del t^tto irro­
rata la f.mz.^ne deli\n>epnan 
te. mei.tre la scuo'a e p u r.-
proi ittr.ee di so s'.e^o. cne non 
di qu.idn tecnici per l'irida 
stna come gli inpepnen o per 
i servi7J soo.ab come ì medica 
o CA arch tolti: tre q.iarti cir 
ca dei laureati vanno ad in>e 
pnire e questo ò un dato mo'*o 
• m-urtante por cip.re che cova 
debbino faro eli operai contro 
i 'a'tai 'e SS:OT>Ì d'educa; orto 
scolast.ca: ci>si manca un'ani 
l.si del'.'a't.ja'e s'ratirìci^on-.-
dei r.;V.: r-ell'att-v ;a p:,--i/*.i,i 
che sola p„o sjv.-cire la stri 
t-i1ca7i»ne dei riV] -ìell'ittjv tà 
d:nceri7n!o: li cond./ione o~<-
r i n é l'.iltro dato di cai si di­
ve pirtire per costr nre u-n 
po'.tica operaia vers,-) il fa'to 
educativo). 

M i l'opi-vco'o s; apre c»xi q li­
sta fca«e: < \JI r..-><tra <:r>n>',i 
ir.dustruile r.ccc.~^:!a. per •"i.ii-
tcner-i. oltre che di <tr„, — eit: 
di i-:V).Vic/i dichiarati! a-che di 
sintv.er.'j dì rinlenra ra^roefa 
e di fdieen.M Le occorre co-: 
ri-.ccre li aer.te r':e ye Q\e<\ì 
orcai i rc iccie del liroro e del 
In pro-fiici/inr rir,n .* perfetta. 
t̂  alnern l'uiiea oiie'.l: -n—.n: 
'e po^si.'-ilf. hic.itn s.j ,f:'t {, 
lotto r.nn discnli'ì:': «: e — ci 
ii-mhM — qu.-sto m-»-io d' por-
s> ap-e um s'radi i l i prolc.n 
che ra-i que'li •- |f ,ci ,a dil ce 
nerico i r ' - i . ro r ' i r . smo 

Lucio Del Cornò 

K' sorprendente la capacita 
d'invenzione e di produzione 
dispiegata da Matta in que­
sto ultimo periodo A segui­
re le tracce della sua attivi 
ta ci si perde, cosi come a 
seguire le tracce dei suoi viag­
gi da un continente all'altro, 
da un paese a un altro paese. 
C'ò in lui un fervore di vita 
e d'azione poetica che lascia 
sempre stupefatti ogni volta 
clic si ha l'occasione d'incon­
trarlo. M'e capitato ancora po­
chi pioni: fa nella nuova se­
de milanese delln Galleria Jo-
las, dove Matta ha allestito 
una splendida mostra con due 
quadri Kioanti. 

Il catalogo della mostra 6 
costituito da un manifesto su 
cui Matta ha disegnato un 
« fumetto » satirico-Urico fitto 
di battute mordenti, di afori­
smi maliziosi e d: o parole 
d'ordine » fantastiche, ma non 
per ciò meno dense di signi­
ficati reali. Tra queste ve n'è 
una che suona cosi: a Voi rei 
vivere al chiaro di terra ». 
Ecco: mi sembra che simile 
slogan possa benissimo essere 
preso come una felice indica­
zione interpretativa dell'opera 
d; Matta. 

Tutto quello, infatti, che 
Matta fa, dice e dipinga è fat­
to. detto e dipinto al « chia­
ro di terra ». Terrestre è la 
fantasia di Matta, terrestri so­
no le sue preoccupazioni, ter­
restre è. il futuro di liber­
ta ch'egli intravede per gli uo­
mini. E' al « chiaro di terra » 
che nascono l suoi amori, elio 
germogliano i suoi sogni e vi­
vono i suoi sentimenti più in­
timi o profondi. Anche un 
quadro come Libcros, una va-
Ma tela convessa dove la bau-
delainana - foresta di simbo­
li » s'è moltiplicata all'infini­
to. e immaginato senz'altro a 
tale luce. 

Secondo la consueta algebra 
verbaie tanto cara a Matta, 
il titolo è composto dall'usso-
cianone di alcune parole-chta-
v e. le parole tedesche a lie-
IH- » (amore) e « Leben D (vi­
ta) e la parola greC3 - eros n 
iamore). Amore della vita, v:-
"i come amore, amore come 
L.ta il titolo vuol dire tutto 
questo e altro ancora. Certo è 
eh- l'eros, per Matta, s'iden 
t.fica con tutte le potenze o 
tutte le energie interiori del­
l'uomo a allunga le sue pro-
p i,'gi:n nel corpo palpitante o 
nella dimensione vivente del 
mondo. Di qui la vita pren­
de ondine; dalla liberazione 
di queste energie, tuttora sco-
noscute e oppresse, può quin­
di n-.score un senso nuovo 
d< '.'.'es-.vtenm. 

E' dunque questo ^esto con 
t:r.t.n-e ignoto che Matta :n-
tt ndo d.p.ngere sulla tela Ma 
P-̂ r far questo a quali imma-
g.rrf r.correre se : termini di 
paninone ci restano ancora 
cccult.? L'espressione di que-
v e interiori energie domanda 
perno uni morfologia insolita 
e inedita, una esplosione im-
mag.nativa m cui g'a impulsi 
illimitati dell'essere possano 
comuicare le loro presenze. 
D. queste forme è intessuto 
appunto un quadro come Li-

boldi e folletti di una mitolo­
gia ancora tutta da individua 
re) vivono ìmmeisi in uno 
splendore rosso amaranto, 
rosso-paonazzo, come in un 
plasma trasparente e vischioso 
ad un tempo. Nel quadro si 

entra, nel suo labirinto eccitan­
te ci si smarrisce, mentre, 
senza rendercene conto, il fer­
vore che anima l'opera ci per­
vade. 

E' questo che vuole Matta: 
farci sentire vivi, risvegliare 
in noi queste spinte o queste 
energie assopite, mortificate 
da una società repressiva. Non 
è difficile, come si vede, nco-
noscere nella sua imposta­
zione, nella sua poetica, le di­
rette ascendenze surrealiste. 
come non è difficile cogliere 
echi di Marcuse o, più ancora, 
di Reich. Ma ciò che impor­
ta, al di là di tutto ciò, è 
l'autentica forza che si spri­
giona dalle tele di Matta, una 
forza di liberazione, di rimo­
zione dei limiti che tratten­
gono il nostro slancio umano 
L'incontro con un'opera come 
questa ha la proprietà di met­
tere in crisi i luoghi comu­
ni del nostro buonsenso quo 
tidinno. tuffandoci repentina­
mente in uno strano entusia 
smo vitale, all'interno del qua­
le ci sentiamo restituiti al ca­
lore di noi stessi, ai segreti 
liberatori della nostra imma­
ginazione. 

Ad una interpretazione ana­
loga si offre anche la Passeg­
giata di Venere, altra gran­
de opera presentata alia Jolus, 
ed anche il Nudo tra QII li­
beri. E abbastanza logico quin­
di in Matta, come naturale 
corollario della sua pittura o 
meglio, come problema inse 
parabile dì essa, il problema 
dplla rivoluzione. Infatti non 
può esserci libertà interiore 
dell'uomo senza libertà nella 
storia La poesia di Matta 
non e metafisica dunque E' 
terrestre. La liberazione com­
pleta dell'uomo, infatti, non 
può compiersi che al a chiaro 
di terra ». 

Mario De Micheli 

Notizie 

beros 
Si tr.it' 

te, do-.e 
v-c e r-.io: 

a de un'opera vibran-
i.i'.i forme vertig.no-
ar.*: «elfi, gn^mi. co^ 

0 L a commissione giudica­
t r ice del P r e m i o europeo 
Cor t ina - Ul isse composta 
d a l professor i Francesco 
B o r l a n d i , Giuseppe De M e o , 
N o r a F e d e r i c i , Eugenio Son 
nino, P . V . Sukhatme e da 
M a r i a Luisa As la ld i , d i ret ­
t r ice del la r iv is ta t Ul isse », 
ha esamina to le I ren tadue 
opere concorrent i f e r m a n d o 
la sua attenzione sulle se­
guent i c inque: Don R. Ar­
thur , i S u r v i v a l , M a n and 
his env i ronment »; Benedet­
to B a r b e r i , « Teor ia e poli­
t ica del la popolazione >; 
E d o u a r d Bonnefous, i Le 
m o n d est-l i s u r p e u p l é ? i ; Re­
né Dumont - B e r n a r d Rosier , 
e L a prossima carest ia mon­
d ia le »; Y v e s Lacosfe, «Geo-
graph ie o'u scus-developpe 
m e n i t . I l v inc i tore sarà pro­
c lamato il giorno 11 gennaio 
in Cort ina d 'Ampezzo. 

Editori <:o> Riuniti 
Milos Hàjek 

DELL'INTERNAZIO­
NALE 
COMUNISTA 
pn 3S0 l 3 OLCI 

Un'opera a t tua l iss ima il rapporto in tercorso tra le due al i del movi ­
mento operaio, quel la comunis ta e quel la soc ia ldemocrat ica , ne l la 
dCuta analisi di uno studioso cecoslovacco l a pr ima storia larga­
mente documentata accessibil i» al le t tore i tal iano 

Progra m m i Ra i- Tv 

Televisione 1 
9.30 L E Z I O N I 

er lucn/ ione m u s i c a l e , stor ia , l e t te ra tura 

12.30 

13.00 
13.30 
15 00 
17.00 
17.30 
17.45 

18.45 
19.15 

19 45 

20.30 
21.00 

S A P E R E 
d i m o r a , 3.a 
A N I M A T I 

puntata 

D E L M A T T I N O 

punta la 
S P O h T , Cronache 

Goutas 
P. M a r i a n o 

I ta l iane , Oggi al P a r -

22.25 

23.15 

Inglese, storia 
Ia l ina e greca 
A N T O L O G I A D I 
Ln ter ra nostra 
O G G I C A R T O N I 
T E L E G I O R N A L E 
R E P L I C A L E Z I O N I 
C E N T O S T O R I E 
T E L E G I O R N A L E 
L A T V D E I R A G A Z Z I 
Petardo e I g iocat to l i : f i l m tii P ie r re 
LA F E D E , O G G I e Conversazione di 
S A P E R E 
V i t a in USA, 4.a 
T E L E G I O R N A L E 
lamento 
T E L E G I O R N A L E 
J O H N N Y B E L I N D A 
Commedia di H e l m e r H a r r i s . Regia di P iero Sch lvazappa . 
Protagonis ta : Scil la GuLicl. Questo lavoro t e a t r a l e , che fu 
portato con grande successo sullo schermo negli Stat i 
Un i t i pfirc-cchi anni f a , punta su alcuni e lement i di sicuro 
e f fe t to , lo p ie tà , il sent imenta l ismo patet ico, il lieto f i n e . 
La vicenda del la ragazza sordomuta che cerca di inser i rs i 
nella norma le vita comun i ta r i a non ha al t ro scopo che 
quello di commuovere il pubbl ico: e, I n f a t t i , questo lavoro , 
in teatro o in c inema, non ha ma i prodotto al t ro che 
spettacoli fumet to . L'occasione e d'oro soprattutto per l'at­
tr ice cui viene a f f i d a t a la par te del la protagonis ta ! In 
questo caso, si t ra t ta di Scil la G a b e l , che sarà gu ida la 
dal regista (e m a n t o ) Sch ivazappa . 

D O V E V A I S R A E L E 
Servizio di M a r c e l l o A lessandr i sulla 
dopo le recent i elezioni ( i l servizio è 
scioperi del le scorse set t imane^ 
T E L E G I O R N A L E 

situazione in Israele 
stalo r i ta rda to dagl i 

Televisione 2* 
19.00 
21.CO 
21.15 

22 05 

CORSO D I T E D E S C O 
T E L E G I O R N A L E 
D O P O H I R O S H I M A 
I l d o c u m e n t a n o di Caste l lan i r ievoca questa volta gli 
anni che vanno dal '53 al '58: I p r i m i passi nel colloquio 
U S A - U R S S per il control lo degl i a r m a e n t i a t o m i c i , la spe­
r imentaz ione di nuove a r m i nuc lea r i . T r a l 'a l t ro , verrà 
anche r i evoca la la p r i m a m a r c i a an t ia tomica inglese 
L ' A M O R E E L A G U E R R A 

Lo spettacolo, curato da Fi l ippo Cr ive l l i e Achi l le M i l l o , 
si fonda su un'anto logia di poesie e di canzoni che hanno 
come tema l ' amore e la g u e r r a . Le poesie sono rec i ta te 
da M i i lo , le canzoni sono in te rpre ta te da l la b r a v a M i l l y 

Radio 
ore 7, 8, 
23- 8.30: 
9.Òéi Co-

La Radio 

N A Z I O N A L E 
G I O R N A L E R A D I O ! 

10, 12, 13, 15, 17, 20, 
Le canzoni del m a t t i n o ; 
lonna mus ica le ; 10.05: 
pei le Scuole; 10.35: Le ore del ­
la m u s i c a ; 11,26: Rad io le le for -
tuna 1970; 11.30: U n a voce per 
vo i : Basso Nicola i C h i a u r o v ; 
12.32: Let tere a p e r t e ; 12.53: 
Giorno per g iorno; 13.15: Quan­
te donne, p o v e r ' u o m o ! ; 14.45: 
Z iba ldone i ta l iano; 15.45: U n 
quarto d ' ora di n o v i t à ; 16.30: 

S iamo fa t t i cosi ; 17.05: Pe r voi 
g i o v a n i ; 18.58: I l d ia logo; 19.13: 
P a m e l a , di Samuele R i c h a r d s o n ; 

19.30: Luna p a r k ; 20.15: G r a n ­
di successi i ta l ian i per orche­
s t r a ; 2 1 : Concerto del pianista 
Francois-Joel T h i o l l i e r ; 21.45: 
Cori da tutto il mondo,- 22.15 
X X Secolo: « Spinoza e il suo 
tempo », di Antonio B a n f i ; 22.30: 
Mus ica leggera da l la G r e c i a ; 
23: Oggi al P a r l a m e n t o . 

S E C O N D O 
G I O R N A L E R A D I O : ore 6.30, 

7.30, 8.30, 9.30, 10.30, 11.30, 12.15, 
13.30, 14.30, 15.30, 16.30, 17.30, 
18.30, 19.30, 22, 24; 8.40: Signo­
ri l 'o rchest ra ; 9.05: Come e per­
chè; 9.15: R o m a n t i c a ; 9.40: I n ­
ter lud io ; 10: G iug la d 'asfa l to 
( T h e asphalt jung le ) di W i l l i a m 
B u r n e t t . 10.17: I m p r o v v i s o ; 
10.40: Chin iate R o m a 3131; 13: 
Poco abbas tanza , mol to , mol t is ­

s imo; 13.35: Segnadisco; 14.00: 
Canzonlss ima 1969; 14.05: Juke­
b o x ; 14.45: Canzoni e musica 
per t u t t i ; 15: Pis ta di lanc io ; 
15.15: Il personaggio del pome­
r igg io : E r m a n n o O l m i - 15.18: I 
bis del concer t is ta ; 15.35: H i t 
P a r a d e de la chancon; 16: Po­
m e r i d i a n a ; 16.35: R a d i o l e l e f o r t u -
na 1970; 17.35: Classe u n i c a ; 
18: A p e r i t i v o In m u s i c a ; 19: 
P ing -pong; 20 ,01: F e r m a la m u -
s i m a ; 2 1 : I ta l i a che l a v o r a ; 
21.10: Tu t to un a m o r e ; 22.15: 
Poco, a b b a s t a n z a , mol lo mol t is ­
s i m o ; 22.45: U n certo r i t m o . . . ; 
23: Cronache del Mezzog iorno; 
23.10: Concorso U N C L A per c a n ­
zoni nuove; 23.40: Mus ica leg­
g e r a . 

T E R Z O 
O r e 10: Concerto di a p e r t u r a ; 

11.15: Mus iche per s t rument i a 
f i a t o ; 11.40: L i r i che da camera. 
f r a n c e s i ; 12.20: I t i n e r a r i oper i ­
s t ic i : L 'opera v e n e z i a n a ; 13: 
I n t e r m e z z o ; 14: Mus iche I t a l i a -
l iane d 'ogg i ; 14.30: I l disco In 
v e t r i n a ; 15.30: Concerto sinfo­
nico d i re t to da K a r l B o h m ; 
17.40: Jazz o g g i ; 18: Not iz ie del 
te rzo; 18.15: Q u a d r a n t e econo­
m i c o ; 18.30: Mus ica l e g g e r a ; 
18.45: I l d i r i t to d ' a u t o r e ; 19.15: 
Concerto di ogni s e r a ; 20.30: I 
v i r tuosi di Roma.- 2 1 : Mus ica 
f u o r i s c h e m a ; 22: I l g iorna le 
del te rzo; 22.30: L i b r i r i c e v u t i ; 
22.40: R iv is ta del le r iv is te . 

V I S E G N A L I A M O : - T u l i o un a m o r e » di G i a n Francesco Luz i 
( R a d i o 2 , ore 21,15) . Regia di Ernesto Cortese . T r a gl i inter ­
p r e t i : M a r i s a B a r t o l i , G iu l io Opp i . 

contro 
canale 

ALCUNI-: STORIK. - - I fra­
telli Karamuiuv di Fabbri e 
Bolrhi continuo ri M-oIyersi 
o-cillaii'Ii) tra i due termini 
della contraddizione che ave 
vaino già rilevato due setti 
mone fa: il dibattito delle 
idee e il tumultuare dei seri-
tinnenti, delle vicende « urna 
ne ». Si potrebbe dire che. m 
fondo, questo è proprio il nio 
do di procedere dell'opera o-
riyinale di Dottojevski: ma 
non e vero. Sei romanzo, i 
due aspetti s-orio strettamente 
connetti tra loro, sono preseti 
ti contemporaneamente in or/ni 
situazione e in of/ni per;onag 
pio. costituisciti') lo sostanza 
della dialettica dostojev-ki 
ano 

(J'ii, invece, essi sono sche 
medicamente .separati, e si 
paisà, appunto, dall'uno al 
l'altro di volta m volta: per 
fino i per.sonafioi e le pun­
tate stesse si potrebbero di­
videre in i razionali * e ~ vi 
serrali v Ivan si contrappone 
a Dimitri. Alioscia a Smer-
djakov; nella terza puntata. 
con la leqqenda del grande 
inquisitore, prevaleva l'aspet 
to del dilivttito, nella tptarta 
puntata, attorno a (Iruscenka 
si e coagulati) l'aspetto <r vi 
.scerale » 

Viene meno. eoo. la carat-
teri-tica ainìnquitn dei per~o-
nagai dostojevsUiani (ed è imi 
tile clic Alioscia continui a 
ripetere: sono anch'io un Ka-
ramazov. quando nesfuno è 
in grado di vedere in lui al­
tro clic un -angelo-); d'altra 
parte, l'aspetto « viscerale » 
prevale di gran lunga sull'al­
tro, per oi'rte ncre.s.sità di 
< spettacolo Ì. e anche perche 
il dibattito di idee, isolato e 
introdotto di tanto in tanto 
in scene a parte, perde gran 
parte del suo senso Cosi è 
stato per la Leggenda, sche 
matizzata. al massimo e a-
vulsa da tutto il resto. 

Né sì può dire che la tra­
ma generale faccia da tes'su 
to unitario: la divisione in 
puntate, trasmesse a distanza 
di una settimana una dall'al­
tra, spezza il ritmo e la con 
catcnazione affannosa degli 
avvenimenti. Rimangono, in 
questo modo, alcune storie in 
dividuali, alcuni ritratti: Ka-
terina e la sua vendetta. Gru-
scenka e la sua frustrazione 
amorosa. Dimitri e la sua 
passione. Ivan e «I suo tor 
mento intellettuale. 

Una sorta dt antologia- e 
forse anche per questo ogni 
attore finisce ver interpreta 
re il suo personaggio e la sua 
storia per suo conto. In defi­
nitiva. anche i Karamazov sul 
video stanno diventando una 
di quelle famiglie che. nei 
vari paesi, danno luogo ai te­
lefilm in serie; un episofìio 
alla volta, si potrebbe conti­
nuare all'infinito. Qui, però. 
c'è in più la - cultura -•, ga­
rantita dal nome di Dosio-
jevski. 

g. e. 

Anche con l'informazione . 
si difendono i tuoi interessi 
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